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Presente e futuro della distribuzione moderna 
· Con l'urbanizzazione globale cresce l’importanza della distribuzione
· Notevole aumento del traffico “stop-and-go”

· Fondamentale centralità dei sistemi di propulsione alternativi 
La distribuzione moderna comprende forme di trasporto estremamente diversificate per cui una chiara definizione del settore risulta difficile, caratteristiche comuni sono “raccolta” e consegna di merci in aree metropolitane (distribuzione urbana) ed in zone limitrofe alla città (distribuzione regionale), quindi trasporto a breve-medio raggio.

Sylvia Diederichsmeier, Responsabile Mercati e Clienti Futuri e ricercatrice specializzata in veicoli commerciali del Society and Technology Research Group di Daimler AG, ha dichiarato: “Spesso la distribuzione rappresenta la fase precedente o successiva di un trasporto di linea che parte da un magazzino di raccolta, il cosiddetto ‘ultimo miglio’. I trasporti nel settore della distribuzione nascono dai consumi degli abitanti negli agglomerati urbani, in questi contesti Mercedes-Benz offre soluzioni di trasporto ad alto valore aggiunto: veicoli con ridotte emissioni inquinanti, silenziosi e sicuri”.

“Al primo posto va menzionato l'approvvigionamento delle aziende di vendita al dettaglio, alle quali si rivolgono i consumatori finali: generi alimentari, bevande, abbigliamento, forniture a farmacie e numerosi altri tipi di negozio rientrano in questo ambito”, ha aggiunto Sylvia Diederichsmeier.

Molte merci vengono anche consegnate direttamente a casa: mobili, prodotti non di marca, oli minerali, ecc. Negli ultimi anni sono fortemente aumentati anche gli acquisti via Internet, con il conseguente incremento delle spedizioni tramite corriere direttamente al consumatore finale. Anche i servizi di consegna di prodotti surgelati e bevande rientrano nel settore della distribuzione.

La raccolta di merci come, ad esempio, il ritiro di contenitori vuoti, di pacchi o lettere rappresenta una componente fondamentale della distribuzione, mentre la raccolta dei rifiuti viene vista spesso come un tipo di trasporto speciale che non rientra nel segmento distributivo. 

 “Anche il terziario fa parte del settore distributivo, ristoranti ed alberghi, ad esempio, necessitano di servizi di trasporto. Spesso i trasporti per l'industria ed il commercio all'ingrosso vengono effettuati da spedizionieri di collettame. Per completare il quadro, mancano solo le imprese di traslochi e le società di noleggio”, ha dichiarato Sylvia Diederichsmeier.
A compiti logistici, tipi di merce e diverse dimensioni dei colli corrispondono altrettante tipologie di categorie di veicoli che prendono parte alla distribuzione: dalle autovetture ai Van, fino ad arrivare agli autoarticolati da 40 tonnellate.

I compiti della distribuzione sono destinati a cambiare in futuro, aumentando ulteriormente, per effetto di veloci cambiamenti nelle esigenze dei consumatori e dell’evoluzione della società globale:

· una società dei servizi sempre più complessa porta, ovviamente, all'aumento dei servizi di recapito;

· la costante crescita del numero di acquisti via Internet e l'espansione dell'offerta determina un maggior volume di pacchi da consegnare;  

· la maggiore richiesta di generi alimentari freschi e la crescente esigenza di rapidità nella spedizione comportano una più frequenza delle consegne. 

La ricercatrice del Society and Technology Research Group di Daimler AG prevede diverse sfide che animeranno, in futuro, il settore della distribuzione: “Gli agglomerati urbani continuano a crescere. Sempre più persone si trasferiscono nelle città. Da un lato, le cittadine di piccole e medie dimensioni nelle aree periferiche delle grandi metropoli (regioni urbane) si espandono, dall'altro anche i centri storici registrano una rivitalizzazione. La maggioranza della popolazione mondiale vive già oggi nelle città”. Secondo le previsioni delle Nazioni Unite, la percentuale mondiale della popolazione urbana entro il 2030 salirà ad oltre il 60 %, raggiungendo il 70% circa nel 2050.

Contemporaneamente alla crescita dei trasporti per la distribuzione, nelle città cresceranno i problemi legati al traffico veicolare, la percentuale del traffico “stop-and-go” è destinata, infatti, ad aumentare ulteriormente. Nonostante il sovraccarico delle infrastrutture ed a causa della mancanza di alternative, il trasporto di merci nelle città continuerà a svolgersi prevalentemente sulle strade. Allo scopo di migliorare la qualità della vita, emissioni e rumori saranno sempre più importanti nelle politiche ambientali delle città. 

Le città, chiaramente, non possono e non vogliono rinunciare agli autocarri. Se, ad esempio, si sostituisse un Truck da 40 tonnellate per le forniture ad un supermercato con una serie di veicoli più piccoli, bisognerebbe utilizzare circa 
17 Van. La promozione dell'utilizzo di veicoli leggeri attraverso limiti di accesso in base al peso non è efficiente e non risolve i problemi delle aree urbane. E’ necessario discutere ed implementare sistemi logistici urbani razionali, individuando specifici punti di scarico delle merci. 

“Anche nelle città del futuro, l'autocarro continuerà a svolgere un ruolo importante per la distribuzione”, afferma Diederichsmeier. Tuttavia, la ricercatrice prevede grandi cambiamenti in questo ambito: “Le città privilegeranno fortemente dal punto di vista legislativo l'impiego di veicoli più ecocompatibili. I limiti di accesso e i pedaggi urbani saranno sempre di più orientati in funzione delle emissioni. I primi segnali di questa tendenza si possono notare in città come Londra, Stoccolma e Bologna, come anche nelle zone a traffico limitato in Germania”. 

In futuro, le città ed i Comuni svolgeranno una funzione di esempio nella protezione del clima, tanto che fra i centri urbani si terranno competizioni con lo slogan ‘la città più verde’ e ci sarà uno scambio di progetti e ‘Best-Practice’. 

La riduzione delle emissioni di CO2 nel traffico urbano sarà sempre più al centro dell'attenzione, ci saranno nuove regolamentazioni e si definiranno le aree cittadine che richiedono l'impiego di veicoli industriali ad emissioni zero. La logistica nelle città cambierà profondamente e nasceranno nuove opportunità, soprattutto attraverso l'utilizzo di sistemi di propulsione alternativi.

 “Non sono soltanto i futuri limiti alla circolazione nelle città, ma anche gli obiettivi ambientali dei nostri Clienti a spingerci a rafforzare la nostra offerta di veicoli industriali con sistemi di propulsione alternativi”, ha spiegato Sylvia Diederichsmeier. Ad esempio, la DHL si è posta come obiettivo di ridurre del 30% le emissioni di CO2 dei propri veicoli e di quelli dei suoi sub-appaltatori entro il 2020.

Distribuzione ed acquirenti di autocarri saranno, in futuro, sempre più interessati a veicoli puliti e silenziosi, e “Daimler Trucks sarà pronta a rispondere a queste nuove esigenze”, conclude Sylvia Diederichsmeier.

Van e Truck Mercedes-Benz: protagonisti nel mondo della distribuzione 

· Dal piccolo Van all'autotreno da 40 t: una gamma completa di prodotti Mercedes-Benz per ogni esigenza di trasporto

· Un offerta di veicoli sempre più specializzati risponde alle nuove esigenze del mercato dei trasporti 

· Trazione elettrica, a metano ed ibrida: fondamentali alternative per la distribuzione nei centri urbani

Nessun settore di mercato, negli ultimi decenni, ha registrato una crescita altrettanto veloce quanto quello della distribuzione. In un mondo globalizzato e caratterizzato da sempre più frequenti scambi a livello transcontinentale, il ruolo e l'importanza dei trasporti a carattere distributivo aumenta costantemente. Le sempre più numerose megalopoli “affamate” di merci e servizi, richiedono nuovi sistemi di trasporto, fuori e dentro i grandi agglomerati urbani. 

Con una gamma di prodotti che spazia dal Transporter compatto da 2,8 tonnellate fino al potente autotreno per i trasporti di linea da 40 tonnellate, Mercedes-Benz soddisfa come nessun altro ogni esigenza della distribuzione con soluzioni moderne, efficienti ed innovative. 
Mercedes-Benz Actros: versatile e potente 

Il controllo dei flussi di merci inizia già a monte della catena di servizi logistici. In questo ambito, i trasporti dalla produzione ai centri di distribuzione rappresentano la spina dorsale dell'approvvigionamento di merci.  I trasporti a pieno carico che sfruttano al massimo la portata del mezzo sono affidati agli autocarri pesanti Actros. Carro, autotreno o trattore con semirimorchio, l'ammiraglia della gamma veicoli industriali Mercedes-Benz trasporta le merci dal luogo di importazione o produzione fino ai centri di distribuzione nazionali o regionali. Oltre al ruolo classico di autocarro per trasporti di linea, Actros è in grado di svolgere i compiti più svariati nel campo della distribuzione pesante, grazie alla sua ampia gamma di versioni, dal compatto veicolo singolo con motorizzazioni a partire da 235 kW (320 CV), passando per le combinazioni di veicoli ottimizzate nel volume, fino ad arrivare all'autotreno da 40 tonnellate. I trasporti di linea verso i centri di distribuzione delle merci, le consegne notturne a grandi ipermercati fino al tradizionale trasporto di carichi parziali sono fra i settori in cui Actros è protagonista. 

Mercedes-Benz Axor: nato per la distribuzione 

Mercedes-Benz Axor offre un aiuto concreto nel lavoro quotidiano della distribuzione a corto e medio raggio; progettato per svolgere anche i compiti più gravosi, con la sua elevata portata Axor riesce a soddisfare le esigenze della distribuzione sia pesante che media. Con una gamma di motorizzazioni che spazia da 175 kW (238 CV) a 315 kW (428 CV), i moderni motori in linea BlueTec dell'Axor coprono l'intero spettro di potenza necessaria per tutti i tipi di impiego della distribuzione, anche pesante. 

L'Axor interpreta il proprio ruolo di autocarro per la distribuzione nei modi più svariati: dai classici incarichi di distribuzione per l'approvvigionamento di ipermercati e punti vendita al dettaglio, passando per il trasporto di materiali edili o di liquidi, fino a servizi di consegna con numerosi punti di scarico. Sia come veicolo singolo del peso di 18 tonnellate per i trasporti nei centri urbani, che come autotreno con un maneggevole rimorchio ad asse centrale per i trasporti di carichi parziali, o come trattore per semirimorchio adibito al trasporto di alimenti freschi, con cella frigorifera o semirimorchio tradizionale per lunghi tragitti, non fa differenza: le molteplici applicazioni dell'Axor non conoscono limiti. 

Per svolgere al meglio lavori così differenti, Axor può essere configurato con diverse varianti di cabina e tre versioni di plancia, a seconda del tipo specifico di impiego. La configurazione del veicolo improntata al massimo carico utile rappresenta tra l'altro un notevole vantaggio in termini di costi di esercizio. Tutto questo, unito ai lunghi intervalli di manutenzione che possono arrivare fino a 100.000 chilometri, ai bassi consumi e alla tradizionale qualità degli autocarri  Mercedes-Benz, fanno dell'Axor il numero uno tra i rappresentanti più redditivi e sicuri della sua categoria di impiego. 

Con i confortevoli equipaggiamenti della cabina ed il cambio automatico  PowerShift, l'Axor dimostra di tenere conto anche del conducente. Infatti, questo cambio automatizzato facilita notevolmente il lavoro della distribuzione merci nel contesto urbano. Al volante dell'Axor, l'autista può concentrarsi totalmente sul traffico e spostarsi in modo sicuro da un punto di scarico all'altro. Inoltre, i sistemi di assistenza multifunzionali, come il dispositivo telematico FleetBoard, aiutano il conducente e l'impresa di trasporti a rispettare i termini di consegna con puntualità ottimizzando i consumi e incrementando la redditività del mezzo.
Mercedes-Benz Atego: un veicolo versatile per infinite applicazioni 

Quando i servizi di trasporto si estendono alle regioni metropolitane, l'Axor può passare la staffetta al factotum tra gli autocarri per la distribuzione, ovvero l'Atego. Lo spettro di impiego di questo veicolo spazia da 6,5 a 16 tonnellate, con la possibilità di aggiungere anche un rimorchio. Il bestseller tra gli autocarri per la distribuzione, grazie alla sua ampia gamma di modelli, è in grado di superare praticamente qualsiasi sfida di trasporto. 

Con un peso totale a terra di 16 tonnellate e la possibilità di trainare un rimorchio, il compatto Atego si collega ai settori di impiego dell'Axor. Il suo versatile utilizzo come carro, autotreno o autoarticolato leggero, fa dell''Atego il compagno ideale per molteplici compiti di distribuzione. Il suo campo di applicazione comprende i trasporti interurbani e, soprattutto, l'impiego veloce, dove Atego si rivela sicuro e redditivo in città e nelle aree suburbane. In questi ambiti, il concetto originale di autocarro per la distribuzione esprime tutti i suoi vantaggi: telaio ribassato con accesso confortevole durante le numerose operazioni di salita e discesa, parsimoniosi motori BlueTec con potenze da 95 kW (129 CV) a 210 kW (286 CV) ed una struttura del telaio modulare che consente senza problemi l'abbinamento con le più diverse sovrastrutture. Il campo di applicazioni dell'Atego non conosce quindi alcun limite. Il factotum della gamma di autocarri Mercedes-Benz è in grado di svolgere i propri compiti nel classico trasporto di collettame, nel servizio consegne o come ribaltabile leggero nei cantieri edili. Le sovrastrutture speciali, dalla bisarca alla cella frigorifera e per il trasporto di cibi freschi, fino alle applicazioni comunali, completano il quadro dell'Atego come vero e proprio factotum. 

Un ruolo importante nella famiglia di prodotti Atego è senz'altro quello svolto dal modello da 12 tonnellate, concepito per ottenere la massima portata possibile. Questo veicolo interpreta “il ruolo” dell'autocarro per consegne espresso, ottimizzato nei costi, grazie al nuovo motore a quattro cilindri da 160 kW (218 CV) da poco introdotto nella gamma che consente un notevole aumento del carico utile. Nella sua versione più recente, il veicolo da 12 tonnellate permette anche di trainare un rimorchio del peso di 8 tonnellate. 

Con la sua flotta innovativa di Atego BlueTecHybrid da 12 tonnellate, Mercedes-Benz celebra una première molto particolare. Si tratta del primo autocarro ibrido europeo a norma Euro 5 EEV che trasporta non soltanto carichi di merci, ma anche importanti tecnologie avveniristiche nella distribuzione all'interno dei centri urbani.  La potenza elettrica aggiuntiva di un sistema di propulsione ibrida parallela conferisce all'Atego Hybrid una straordinaria ecocompatibilità e una redditività drasticamente ottimizzata. Come primo rappresentante della tecnologia ibrida in un autocarro per la distribuzione in Europa, questo veicolo punta direttamente al futuro. 

Per quanto diversi possano essere i campi di applicazione dell'Atego, i suoi proprietari non devono mai scendere a compromessi. La cabina perfezionata dal punto di vista ergonomico, disponibile in quattro dimensioni, dalla versione compatta fino a quella a tetto alto per i trasporti di linea,  offre tre diverse varianti di plancia e numerosi equipaggiamenti. La funzione start/stop del motore disponibile su Atego aiuta a ridurre fino al 2,8% i consumi nel traffico frenetico delle grandi città. Il cambio automatizzato Telligent a sei marce limita l'usura dei materiali e rende la guida più rilassante. Inoltre, con le sue ampie possibilità di allestimento, l'abitacolo dell'Atego può essere personalizzato secondo le varie esigenze di impiego. 

Le versioni a trazione integrale per la distribuzione lontano dalle strade asfaltate o nelle regioni alpine completano la vasta gamma dei modelli Atego. Nella sua versione più leggera da 6,5 tonnellate, l'Atego chiude la gamma verso il basso, avvicinandosi al Fuso Canter ed ai veicoli commerciali della gamma Sprinter. 
Mitsubishi Fuso Canter: un agile “allrounder” per la città, le aree extraurbane e le piccole aziende  
Il modello Mitsubishi Fuso si colloca in una categoria di peso inferiore all'Atego, rivelandosi ideale nella fascia che si inserisce fra i veicoli commerciali pesanti (Sprinter) e gli autocarri leggeri (Atego). Le versioni di questo agile veicolo spaziano dal modello, estremamente maneggevole, da 3,5 fino a 7,5 tonnellate. Tutti i modelli Canter dispongono di un robusto telaio a longheroni e traverse con cabina a guida avanzata. 

Grazie all'elevata portata del telaio del Canter è possibile allestire le più svariate sovrastrutture per la distribuzione nei centri urbani. Nella gamma Canter, dotata di numerose varianti di passo e quattro versioni di cabina che permettono ai Clienti un'elevata personalizzazione, sono disponibili anche versioni speciali, come ad esempio un ribaltabile con cassone smontabile particolarmente stretto e ribassato per l’utilizzo nei centri urbani meno agevoli. 

La possibilità di trovare offerte complete e soluzioni specifiche direttamente presso i Concessionari fa di Fuso Canter una scelta particolarmente apprezzata dagli artigiani e dalle piccole aziende. Con tre versioni di motorizzazioni common rail con potenze da 96 kW (130 CV) a 129 kW (175 CV) e numerose varianti di rapporti di trasmissione al ponte, il Fuso Canter copre in modo ottimale tutte le diverse situazioni d'impiego dei trasporti per la distribuzione. I motori a norma EEV e il filtro antiparticolato garantiscono il libero accesso alle zone a traffico limitato. Ma il Canter dimostra il suo carattere innovativo nel campo degli autocarri leggeri anche in patria. La versione ibrida del  Fuso Canter è infatti un altro modello di successo: fino ad oggi sono stati venduti quasi 900 veicoli Canter Eco Hybrid in Giappone, Australia, Irlanda ed Hong Kong. Per l'intero esercizio 2010, la Mitsubishi Fuso Truck & Bus Corporation prevede di ampliare ulterior​mente le attività nel settore della propulsione ibrida con l'espansione in nuovi mercati. 

Sprinter: un nome diventato sinonimo di successo

La storia di successi di Mercedes-Benz Sprinter è senza dubbio paragonabile alla carriera dell'Atego. Il bestseller fra i Van con la Stella, nel corso della sua produzione, è diventato sinonimo di un'intera categoria di veicoli, caratterizzandone l'aspetto in modo determinante fin dall'inizio.

La più recente generazione di Sprinter è disponibile in versioni da 3 a 5 tonnellate di peso totale a terra nelle più svariate configurazioni per la distribuzione al dettaglio o le consegne espresso. Con quattro lunghezze, tre passi e tre altezze del vano di carico, i Clienti che desiderano acquistare uno Sprinter Mercedes-Benz possono disporre della più ampia scelta di varianti sul mercato. Sprinter può essere configurato in modo mirato a seconda del settore di impiego.

Oltre ai moderni motori diesel in quattro livelli di potenza, anche Sprinter NGT con motore bivalente a benzina e metano, lanciato nel 2008, è ormai sempre più popolare nel settore della distribuzione urbana. La motorizzazione a metano crea effetti positivi sia sull'ambiente che sul budget aziendale, senza costringere a compromessi in termini di prestazioni o di comfort. Tuttavia, i modelli Sprinter BlueEFFICIENCY con sistema start/stop di serie offrono già notevoli potenzialità di risparmio.

A completamento dei servizi di distribuzione svolti dai modelli Atego e Axor, Sprinter si occupa del recapito di piccole consegne direttamente al consumatore finale o al venditore al dettaglio. Mercedes-Benz Sprinter si rivela particolarmente valido soprattutto nei casi in cui si tratta di consegnare la merce in modo veloce ed affidabile, contenendo i costi, con un veicolo maneggevole. Destinato spesso alle consegne nel settore in forte crescita del recapito pacchi, Sprinter fa ormai parte integrante del panorama delle grandi metropoli di tutto il mondo.  

Vito: il Van compatto nato per la città

In fatto di agilità nel traffico di una grande metropoli, Sprinter viene superato soltanto dal “fratello minore” Vito. Sulla stessa superficie d'ingombro di un'autovettura di classe media, questo veicolo commerciale compatto trasporta merci e pacchi in tempi brevissimi attraversando vicoli stretti, vie d'accesso poco agevoli o strade a scorrimento veloce di una moderna città. La maneggevolezza di un'auto, abbinata alla redditività ed al comfort di un concetto di veicolo estrema​mente moderno, rientrano fra i punti di forza del Vito Mercedes-Benz, disponibile in tre versioni di lunghezza e con due diverse altezze per la sovrastruttura. Questo Van da 2,8 tonnellate si rivolge ad artigiani e ditte di spedizioni espresso, noleggiatori, tassisti e piccole aziende. A tutte queste categorie, Mercedes-Benz Vito, compatto e professionale, offre il massimo della versatilità nell'uso quotidiano. 

Naturalmente, anche il Vito vanta una dotazione completa di equipaggiamenti per la sicurezza, tra i quali l’ESP di serie. Per brevi tragitti o lunghi percorsi si può scegliere tra diversi motori diesel disponibili in quattro livelli di potenza, da 70 kW (95 CV) a 150 kW (204 CV). 

Dall'estate 2010 partirà una grande sperimentazione, verranno consegnati ai Clienti i primi Vito a trazione elettrica. Con questo primo test su vasta scala di un Van ad emissioni zero, il gruppo Daimler conferma il ruolo di leader tecnologico nel settore della distribuzione. 

Econic NGT e Vario: specialisti della distribuzione per impieghi particolari 

Un ruolo del tutto particolare nella flotta dei veicoli per la distribuzione è svolto dal Mercedes-Benz Econic. Questo veicolo speciale con la caratteristica cabina a pianale ribassato in profilato di alluminio estruso, utilizzato come automezzo comunale per la raccolta di rifiuti, fa ormai parte del panorama stradale non soltanto nelle grandi città tedesche. L'Econic si fa notare per le sue grandi doti nella distribuzione. Il motore a metano particolarmente silenzioso ed ecologico a norma EEV rende Econic NGT perfetto per l'impiego in zone a traffico limitato. Il motore a metano trasmette la sua potenza alle ruote motrici attraverso un cambio automatico, rilasciando emissioni di scarico estremamente contenute. 

Per questi motivi, Econic è perfetto per le consegne ai supermercati ed ai negozi nei centri urbani e nelle aree residenziali, dove l'accesso notturno agli autocarri di tipo tradizionale spesso è vietato. La struttura a pianale ribassato della grande cabina dell'Econic consente di ospitare tre persone ed è ideale per l'uso in città. Con il vantaggio economico della trazione a metano, l'Econic NGT può contribuire in misura determinante a rendere più pulite e silenziose le nostre città.
L'unicità è una delle doti che contraddistingue anche Mercedes-Benz Vario. Questo furgone nella categoria di peso da 6 a 7,5 tonnellate, oltre alla sua carriera esemplare nei servizi comunali e delle costruzioni, trova spesso applicazione come veicolo commerciale pesante con sovrastruttura a cassone chiuso integrata.  La ridotta altezza di allestimento e l'accesso diretto dalla cabina di guida al vano di carico sono i principali argomenti a favore del Vario. Con tre versioni di motorizzazione BlueTec Euro 5 da 95 kW (129 CV) a 130 kW (177 CV), il robusto Vario è in grado anche di trainare un rimorchio con un carico fino a 7,5 tonnellate. 

Atego model year 2010: il bestseller Mercedes-Benz stabilisce nuovi parametri di riferimento

· Profondi interventi di valorizzazione della plancia e della cabina di guida  

· Il nuovo design della cabina di guida sottolinea il family feeling con gli altri autocarri Mercedes-Benz

· Ampia gamma di versioni: dai modelli leggeri senza rimorchio da 6,7 t, ai modelli da 12 t ottimizzati nel peso, fino alle versioni pesanti da 16 t e 28 t di peso complessivo con rimorchio

· Un innovativo retarder a magnete permanente riduce i costi di esercizio ed aumenta la sicurezza d'impiego

· Truck Mobility Premium Package: nuova e articolata garanzia di mobilità per tutti gli Atego in Germania

Nel 2010 si apre un nuovo capitolo per la storia di Mercedes-Benz Atego. Il “flessibile” bestseller per la distribuzione continua la sua brillante carriera con diverse novità ed innovazioni. Il nuovo Mercedes-Benz Atego sorprende per la ricca gamma di versioni, per la straordinaria qualità e per la tradizionale affidabilità, oggi ancora superiore. Il nuovo Atego 2010 rappresenta così la risposta ideale alle sempre più particolari esigenze della distribuzione moderna.

Nuovo design che riprende lo stile della gamma Actros

Il nuovo Atego presenta gli stilemi caratteristici del moderno design di Actros. Il nuovo frontale, infatti, si presenta con la mascherina del radiatore in stile Actros che sottolinea il family feeling degli autocarri della gamma pesante Mercedes-Benz. A richiesta, la griglia sulla mascherina del radiatore può essere realizzata in tinta con la carrozzeria, garantendo un livello ancora maggiore di personalizzazione. Con un look deciso ma non aggressivo, il nuovo Atego trasporta le merci più svariate, ma si fa soprattutto portavoce di un messaggio fondamentale: «Trucks you can trust».

Profondi interventi di valorizzazione della plancia 

Gli interni della cabina di guida del nuovo Atego, disponibile in 4 diverse dimensioni, presentano numerose novità. Tutte le versioni Atego dispongono oggi, di serie, di un volante multifunzione ergonomico che consente di regolare in maniera agevole e sicura computer di bordo, telefono ed autoradio. La possibilità di attivare i comandi direttamente dal volante agevola notevolmente il lavoro dell’autista, permettendogli di concentrarsi esclusivamente sul traffico. A richiesta, il nuovo volante multifunzione dell’Atego può essere rivestito in elegante pelle antracite. 

Dotato di tachimetro e contagiri con raffinata cornice cromata, il nuovo quadro strumenti presenta dei display grafici. È così possibile visualizzare anche funzioni supplementari come il collegamento al sistema telematico FleetBoard o gli apparecchi di navigazione. 

Nuova cabina di guida: confort e sicurezza 

Nuovi ed eleganti rivestimenti dei sedili, poggiatesta imbottiti integrati nei sedili ed un robusto appendiabiti con quattro ganci regolabili completano i confortevoli equipaggiamenti di serie del nuovo Atego. Per il nuovo Atego possono essere ordinati direttamente dalla fabbrica anche tappetini in gomma o reps su misura. 

Due ripiani multifunzione di differente configurazione sul tunnel motore con porta bicchiere integrato e portabottiglie flessibile, scrivania o tavolino da pranzo e numerosi vani portaoggetti per documenti ed utensili consentono di configurare il posto guida in funzione delle esigenze individuali del Cliente. Il nuovo Atego è perfettamente equipaggiato anche per affrontare lunghi percorsi con temperature estive elevate, grazie ad un frigo box comfort - a richiesta - con una capacità di 23 litri, dotato di coperchio diviso e possibilità di regolazione verticale per 4 bottiglie da 1,5 litri e posizionabile al centro del tunnel motore. 

Gli interni perfettamente ergonomici della cabina di guida Comfort larga 2,30 m testimoniano l’impegno dei tecnici Mercedes. Per il nuovo Atego è possibile scegliere in esclusiva tra tre differenti versioni di cockpit, tutte realizzate con i più prestigiosi materiali. A seconda dell’impiego e del fabbisogno di spazio, il cliente può scegliere il cockpit per la distribuzione, per il trasporto di linea o il cockpit Comfort. Quattro diverse configurazioni di cabina di guida, a scelta anche con letti nella tipica qualità dell’Actros, offrono la possibilità, unica in questa classe, di personalizzare il veicolo in maniera mirata, in funzione del suo profilo di impiego.  

Perfetta ergonomia per l’impiego quotidiano nei servizi di distribuzione 

Il telaio ribassato in avanti in prossimità dell’assale anteriore consente di raggiungere comodamente e in tutta sicurezza la cabina di guida grazie ad un largo gradino. Soprattutto nella distribuzione cittadina, caratterizzata da frequenti soste per lo scarico ed il carico della merce, la salita particolarmente bassa concorre a migliorare il benessere dell’autista. Con dotazioni della cabina di guida di prim’ordine ed una perfetta ergonomia, il nuovo Atego sottolinea la sua posizione “Premium” nella classe internazionale degli autocarri per la distribuzione.

Propulsori su misura per i più diversi profili di impiego

Anche per quanto riguarda i propulsori, il Cliente Atego può scegliere tra un’ampia gamma di moderni diesel. Tre motori BlueTec ottimizzati per la massima redditività conformi alla normativa antinquinamento Euro V coprono la gamma di potenza compresa tra i 95 kW (129 CV) e i 210 kW (286 CV) in sette step di potenza. A questi si aggiunge una ricca offerta di veicoli ecologicamente avanzati (EEV). Nella popolare classe da 12 t, l’acquirente Atego può scegliere tra versioni a 4 e a 6 cilindri. 

I brillanti motori del nuovo Atego possono essere abbinati alla funzione start/stop. Disponibile in esclusiva solo per l’Atego, questa tecnologia è in grado di abbattere fino al 2,8% i consumi nella distribuzione, a seconda dell’impiego, e di aumentare notevolmente i profitti del mezzo nell’uso quotidiano.  

Carico rimorchiabile maggiore per l’Atego da 12 t 

Le versioni dell’Atego da 12 t ottimizzate nel peso con telaio ribassato possono ora trasportare un rimorchio di 8 t per un peso complessivo di 20 t. Senza rimorchio, l’autocarro esente da pedaggio si trasforma così all’occorrenza in una combinazione efficace di autotreno ad elevato carico utile. Nuovo nel programma Atego è anche una versione da 16 t la quale, in abbinamento al sistema frenante Telligent, è in grado di trasportare anche rimorchi pesanti per un peso complessivo di 28 t.
Il retarder a magnete permanente aumenta la sicurezza e riduce i costi 

Se viaggia con un rimorchio o su percorsi impegnativi dal punto di vista topografico, il nuovo Atego può essere equipaggiato con un retarder a magnete permanente di nuova configurazione. Alloggiato all’uscita del cambio, il freno supplementare bloccato ed esente da usura riduce fino al 60% l’attivazione dei freni di servizio. L’adozione del retarder abbatte sensibilmente i costi derivanti dall’usura di freni e pneumatici. La sicurezza di esercizio del veicolo e il comfort per l’autista sono sensibilmente migliorati, grazie ad una potenza frenante massima del retarder a magnete permanente di 180 kW (con una coppia frenante massima fino a 650 Nm), il cui peso è di soli 39 kg.   

Trucks you can trust: una promessa anche nei servizi di distribuzione più stressanti 

Già da molti anni l’Atego ha dato prova della sua proverbiale affidabilità anche nelle condizioni più critiche della distribuzione. Grazie ad intervalli di manutenzione lunghi, bassissimi valori di consumo e guasti poco frequenti, l’Atego, uno degli autocarri più versatili della scuderia Mercedes-Benz, svolge un ruolo decisivo per il miglioramento delle performance. Grazie a costi di riparazione e di manutenzione ridotti, all’elevato valore residuo ed, questo autocarro concorre all’abbattimento dei costi nell’arco di tutto il suo ciclo di impiego. 

Atego BlueTec Hybrid: gli autocarri ibridi dimostrano sul campo la loro idoneità all’uso quotidiano ed il potenziale di risparmio di emissioni di CO2 e di carburante

· Flotta innovativa con 50 Atego BlueTec Hybrid Mercedes-Benz in preparazione

· Un brillante motore elettrico supporta il quattro cilindri compatto 

· Soste silenziose ai semafori grazie alla funzione start/stop del motore 

· L’Atego BlueTec Hybrid risponde a tutti gli attuali standard di qualità espressi dalla filosofia «Trucks you can trust»

Rispetto ai tradizionali sistemi di propulsione, sugli autocarri per la distribuzione la trazione ibrida consente di risparmiare dal 10 al 15% di carburante e di emissioni di CO2, aprendo così promettenti prospettive per il futuro. I vantaggi della trazione ibrida dipendono anche dal tipo di impiego del veicolo: i percorsi con fondo altamente sconnesso e un profilo altimetrico variabile determinano un maggiore risparmio di carburante, così come le soste frequenti. 
Nello sviluppo dei propri autocarri a trazione ibrida Mercedes-Benz, Daimler AG ha compiuto un ulteriore passo avanti. Dopo la consegna a DHL dei primi 5 prototipi di Atego Hybrid Mercedes-Benz, già alla fine dell’anno scorso alcuni clienti tedeschi sono entrati in possesso dei primi 50 veicoli Atego BlueTec Hybrid di ultimissima generazione. Al momento fervono i preparativi per la produzione prevista per la seconda metà del 2010. Mercedes-Benz riconferma così la propria posizione d’avanguardia sulla concorrenza. 

L’obiettivo di questa innovativa flotta sarà consolidare l’idoneità all’uso quotidiano degli autocarri ibridi nell’impiego reale per il cliente e dare prova della proverbiale affidabilità dell’Atego anche nella versione ibrida. Per farlo Mercedes-Benz si avvarrà principalmente delle esperienze concrete e delle opinioni dei clienti. Con il nuovo Atego BlueTec Hybrid presentato oggi, l’innovativa flotta non risponderà solo a tutte le specifiche per l’omologazione, ma si arricchirà anche di tanti miglioramenti per renderla pienamente idonea all’uso quotidiano e in linea con la strategia aziendale.

La première mondiale dell’Atego BlueTec Hybrid Mercedes-Benz risale al novembre 2007. In quell’occasione, per il lancio dell’iniziativa «Shaping Future Transportation» a Stoccarda, Daimler Trucks presentò all’opinione pubblica il primo autocarro ibrido. Da allora lo sviluppo degli autocarri è continuato velocemente. L’evoluzione tecnica dei veicoli ibridi è tale che il veicolo e i componenti ibridi risultano tra loro perfettamente armonizzati.

Creazione e consolidamento di un’architettura ibrida unica per gli autocarri a livello internazionale

Per l’Atego BlueTec Hybrid, Mercedes- Benz Trucks ha scelto di adottare un’architettura con sistema ibrido parallelo perfettamente armonizzato alla stuttura tecnica della catena cinematica di un autocarro. Essa prevede la disposizione del motore elettrico dietro al motore a combustione e alla frizione, ma a monte del cambio. Una configurazione di questo tipo consente un funzionamento singolo o parallelo del motore elettrico e di quello termico.

Questa architettura consente l’avviamento con motore elettrico, il recupero dell’energia frenante, la funzione «Boost» con il motore elettrico e l’ottimizzazione della curva caratteristica del motore diesel, rivelandosi la miglior soluzione tra costi di costruzione, dimensioni, performance e peso. Rispetto ad un propulsore convenzionale, questo tipo di architettura è dotata di componenti supplementari come una batteria per l’alimentazione del motore elettrico, un convertitore di frequenza o trasformatore, un comando ibrido e il raffreddamento. Lanciata da Daimler Trucks, questa configurazione di trazione ibrida si è ormai imposta a livello internazionale.

Un brillante motore elettrico supporta il quattro cilindri compatto 

Per quanto riguarda le emissioni, i consumi e il peso, l’Atego BlueTec Hybrid Mercedes-Benz adotta il moderno quattro cilindri ecologicamente avanzato (EEV) conforme agli standard EURO V. 

L’Atego BlueTec Hybrid per la distribuzione è costruito su meccanica dell’Atego 1222 L EEV. Già nella versione base, esso risponde agli standard ambientali EEV e rientra, grazie al suo peso totale a terra di 11,99 t, in una delle categorie più apprezzate di autocarri per la distribuzione in Europa. Esso è esentato dall’obbligo di pedaggio sulle strade tedesche. Il suo quattro cilindri diesel OM 924 LA compatto e leggero da 4,8 l di cilindrata sviluppa una potenza di 160 kW (218 CV) a 2.200 giri/min e raggiunge una coppia massima di 810 Nm a 
1.200-1.600 giri/min.

A supporto del motore termico interviene anche un motore elettrico trifase a magnete permanente raffreddato ad acqua e con una potenza massima di 44 kW e una coppia massima di 420 Nm. Il motore elettrico è alloggiato tra la frizione e il cambio automatizzato Telligent a sei marce Mercedes-Benz G 85-6.

La trazione ibrida supporta il motore a combustione in punti di lavoro definiti 

Il motore elettrico attinge energia da un potente pacco batteria agli ioni di litio alimentato dall’energia recuperata in fase di frenata. In caso di frenata, il motore elettrico funge da alternatore e converte l’energia frenante in corrente che viene poi stoccata nelle batterie fino alla loro massima capacità. Lo stesso accade durante la fase di rilascio, quando il veicolo avanza con la marcia innestata senza che l’acceleratore sia premuto. Un convertitore trasforma la tensione a corrente continua della batteria in tensione alternata del motore elettrico. 
Lo spunto è affidato al solo motore elettrico

La trazione ibrida supporta nettamente il motore diesel convenzionale, specialmente in fase di spunto e di accelerazione. Il motore elettrico provvede all’avviamento del veicolo, mentre il motore a combustione lavora solo al regime del minimo. Il motore elettrico garantisce un’ottima ripresa poiché, a differenza di un motore a combustione dove la coppia non è disponibile gradualmente lungo la fascia di regime, in quello elettrico tutta la coppia è disponibile sin dallo spunto. Nel caso sia necessaria una maggiore potenza, per affrontare ad esempio una salita o una forte ripresa, il motore elettrico supporta temporaneamente il motore diesel a seconda dello stato di carico della batteria. 

Essendo dotato di un sistema autonomo, l’Atego BlueTec Hybrid non ha bisogno di alcun tipo di infrastruttura specifica (ad esempio stazione di ricarica, cavi) e le sue possibilità di impiego sono flessibili alla pari di quelle di un veicolo puramente diesel.

Per ragioni di sistema, rispetto al tradizionale Atego 1222, l’Atego BlueTec pesa circa 350 kg in più. 

La catena cinematica dell’Atego BlueTec Hybrid è stata studiata pensando al tipico profilo di impiego a 360 gradi di questo modello: l’autocarro per la distribuzione circola sia nei centri urbani ad alta densità, sia sui percorsi interurbani e su brevi tratti autostradali. Le sue velocità medie sono quindi nettamente superiori ai 20 km/h che vengono raggiunti nell’impiego esclusivamente urbano. L’Atego BlueTec Hybrid dispone di omologazione stradale e risponde all’attuale normativa antinquinamento Euro V EEV. 

Soste silenziose ai semafori grazie alla funzione start/stop per il motore 

Mentre il motore elettrico provvede allo spunto dell’Atego BlueTec Hybrid, il diesel assume il carico principale della propulsione, a seconda della condizione di marcia. L’inserimento della potenza di trazione del diesel avviene mediante la frizione tra motore diesel ed elettrico. Fino a questo punto il motore a combustione serve esclusivamente al funzionamento dei gruppi ausiliari. Questo, oltre a consentire un netto abbattimento dei consumi e delle emissioni allo scarico, riduce anche l’inquinamento acustico a carico di residenti e passanti. Grazie all’adozione della funzione start/stop del motore, che disattiva automaticamente il motore diesel, i consumi di carburante e le emissioni acustiche al semaforo sono pari a zero. Una strategia di guida intelligente e armonizzata con la regolazione elettronica del motore a combustione vicino al suo miglior punto di lavoro consente ulteriori risparmi. 

L’Atego BlueTec Hybrid risponde a tutti gli attuali standard di qualità espressi dalla filosofia «Trucks you can trust»

L’obiettivo di sviluppo dichiarato è garantire la proverbiale affidabilità dell’Atego anche nella versione ibrida. La durata della garanzia dei componenti ibridi è la stessa di quella dei componenti tradizionali della catena cinematica, senza alcun tipo di svantaggio in termini di intervalli di manutenzione.

Nei mesi scorsi un’altra priorità è stato l’adeguamento alla regolamentazione europea ECE R100 e agli standard dell’associazione dei costruttori europei di automobili ACEA che prevede specifiche di sicurezza per gli impianti ad alto voltaggio, per i sistemi di batteria e contro le accelerazioni involontarie. L’innovativa flotta sarà conforme all’omologazione europea.

L’integrazione di componenti ibridi richiede un’approfondita attività di sviluppo e di collaudo. Per Mercedes-Benz Trucks il futuro Atego BlueTec Hybrid Mercedes-Benz dovrà essere in linea con gli standard veicolati dalla filosofia «Trucks you can trust». Per questo, alla pari dei suoi omologhi convenzionali con la Stella, anch’esso deve superare gli stessi duri cicli di collaudo standard.

Per renderlo pronto alla produzione in serie ed alle sfide delle più diverse condizioni di impiego, l’Atego BlueTec Hybrid è stato sottoposto a interventi di ottimizzazione, specialmente per quanto riguarda l’affidabilità, la facilità di manutenzione e i costi dell’innovativa tecnologia di propulsione. Altri importanti tasselli al fine del suo successo sono adattamenti specifici in fase di produzione e riqualificazione nel comparto dell’assistenza e della manutenzione.

Affidabilità e sicurezza della catena cinematica ibrida sono gli elementi chiave per offrire in futuro soluzioni ibride di serie nel mercato degli autocarri. Come veicolo ibrido, l’Atego BlueTec Hybrid soddisfa gli stessi elevati requisiti degli attuali autocarri Mercedes-Benz.

12 anni di Mercedes-Benz Atego: 
le tappe di una brillante carriera 

1998: il debutto 

Sin dal suo esordio nel 1998, Mercedes-Benz Atego ha fissato nuovi parametri di riferimento nel segmento della distribuzione. Sia nel design, sia nella configurazione della cabina di guida, come anche nello schema del telaio, dell’assetto e dei motori, il nuovo auotcarro per la distribuzione è stato appositamente concepito per rispondere alle sfide impegnative dei servizi di distribuzione. 

Con un telaio studiato nei minimi dettagli e longheroni piegati che consentono un frontale ribassato, il successore dell’affermato LK offre un confort sinora senza eguali nelle frequenti salite e discese nel traffico urbano. Un ampio gradino consente all’autista di salire in tutta sicurezza e comfort a bordo della cabina di guida particolarmente adatta alle lunghe percorrenza e la cui larghezza è di 2,30 m. 

A seconda del profilo di impiego, Atego è disponibile con quattro diverse cabine di guida. All’interno della cabina l’autista trova una postazione di guida completamente nuova. Sedili ergonomici ed una configurazione degli interni pensata proprio per le esigenze specifiche del segmento stabiliscono nuovi standard di riferimento. 

Freni a disco a comando pneumatico su tutte le ruote, regolati elettronicamente dal sistema frenante Telligent (incluso ABS, ASR e sistema antiarretramento) in abbinamento al freno motore supplementare con valvola a strozzamento continuo, rendono l’Atego, con un assetto perfettamente armonizzato, uno degli autocarri più sicuri sul mercato. A seconda dell’area di impiego, il cliente può scegliere tra assetto con sospensioni meccaniche, sospensioni meccaniche/pneumatiche e sospensioni pneumatiche integrali.

Con lunghi intervalli di manutenzione fino a 100.000 km nei servizi di linea e costi di assistenza nettamente ridotti, l’Atego sì è rapidamente conquistato il titolo di primo della classe tra gli autocarri leggeri per la distribuzione. Uno degli aspetti di questo modello che attraggono maggiormente gli allestitori è la parte superiore del telaio piana e lo schema di fori a distanza regolare sui longheroni che consentono di effettuare adeguamenti alla lunghezza e di applicare in tutta semplicità e senza costi eccessivi differenti sovrastrutture.  

L’Atego adotta diversi motori a quattro e a sei cilindri della Serie 900 già conformi alla futura normativa antinquinamento Euro III. Il range di potenza del gruppo motori pompa/condotti/ugelli a regolazione elettronica ottimizzati dal punto di vista dei consumi va dai 90 kW (122 CV) ai 205 kW (279 CV) in sei step di potenza. Cinque diversi cambi manuali da 6 fino a 12 marce e un cambio automatico a cinque marce si possono abbinare a 15 differenti rapporti al ponte.  

In occasione del suo lancio sul mercato nel 1998, il nuovo Atego si è presentato con un totale di 25 diverse versioni base e 240 modelli: dal classico modello per la distribuzione alle versioni per gli impieghi municipali, come motrice con semirimorchio, fino alla versione ribaltabile da cantiere. Immediatamente accolto con entusiasmo dal cliente, l’Atego, l’autocarro leggero più moderno sul mercato, replica in brevissimo tempo i successi ottenuti dal suo predecessore LK. 

Non solo nella tecnica, ma anche nel design, l’Atego segnala la sua stretta affinità alla serie Actros della famiglia Mercedes. E come l’Actros, sin dall’inizio della sua brillante carriera, si conquista meriti internazionali, guadagnandosi l’ambito titolo di “International Truck of The Year 1999”. Anche nei test comparativi internazionali, l’Atego brilla regolarmente in vetta alle classifiche.

Nei primi anni della sua carriera internazionale, grazie ad una vasta gamma di differenti Serie costruttive, l’Atego si conquista nel giro di brevissimo tempo la leadership nel segmento degli autocarri per la distribuzione. Grazie alla sua moderna tecnica, l’Atego si afferma nei diversi settori di impiego e concorre in maniera determinante al successo economico del suo proprietario: consumi ridotti a fronte di prestazioni eccellenti, intervalli di manutenzione lunghi, assistenza competente e prezzi di vendita dell’usato superiori alle medie di mercato fanno dell’Atego l’autocarro preferito dalle aziende. Anche gli autisti beneficiano del concept unico del telaio che sembra fatto apposta per l’Atego leggero Mercedes-Benz. Nessun altro veicolo della concorrenza è in grado di offrire un comfort degli interni e una simile facilità d’uso dei comandi come l’Atego.

Impieghi pesanti ed un fratello maggiore di nome Axor 

Tra le versioni pesanti successivamente introdotte, che potevano essere utilizzate senza rimorchio o con traino, troviamo l’Atego con motore da 205 kW (279 CV) e 36 t di peso complessivo. L’Atego rimpiazza l’LK e l’MK , le due affermate gamme che l’hanno preceduto. Nell’ambito dei continui miglioramenti di prodotto, nel 2000 viene lanciato il potente modello di punta da 240 kW (326 CV), l’Atego pesante con autotelaio, che supera lo scarto di potenza con l’Actros.

Nel 2001, l’Atego si arricchisce di un fratello maggiore: l’Axor. La nuova Serie Axor nel programma di autocarri Mercedes-Benz nasce dalla classe di peso dell’Atego pesante e, con pesi complessivi da 18 a 40 t, copre il segmento superiore degli autocarri per la distribuzione e per le flotte pesanti. L’Axor abbina un telaio dell’Actros più pesante alla cabina lunga dell’Atego che, nella versione a tetto alto, offre spazio per due cuccette. La spinta propulsiva è affidata ai sei cilindri in linea da 170 kW (231 CV) a 240 kW (326 CV) in abbinamento a cambi manuali a 5, 6 e a 12 marce. Il programma Axor è completato verso l’alto da un motore in linea a 7 cilindri OM 457 LA, nuovo in questa classe e che, a partire dal 2001, è disponibile in tre step di potenza (265 kW (360 CV), 295 kW (401 CV) e 315 kW (428 CV) in abbinamento a un cambio a 16 marce.

Nella distribuzione internazionale, come veicolo per flotte o come motrice per semirimorchio per impieghi sensibili al peso come autocisterna o autosilo, l’Axor si è rapidamente conquistato la fama di motrice per semirimorchio redditizia e potente.    

2004:  un nuovo volto ed una ricca gamma di valori 

Nel 2004 al Salone Internazionale dei Veicoli Industriali di Francoforte (IAA), dopo 170.000 esemplari costruiti, debutta la seconda generazione di Atego. Le novità sono così tante e così radicali che lo si potrebbe definire un nuovo modello. La caratteristica del design più evidente è il frontale di nuova configurazione che, come vuole la tradizione di famiglia, è stato ereditato dall’attuale Actros pesante. La grande Stella Mercedes sullo sportello frontale si sposta al centro della mascherina del radiatore. A conferire una presenza del tutto personale e autonoma sono i moderni fari in vetro trasparente H7, gli ampi indicatori di direzione in vetro bianchi in posizione più alta, i nuovi deflettori e i retrovisori di nuova configurazione. 

La rivoluzione di prodotto dell’Atego 2004 interessa anche gli interni delle quattro diverse versioni di cabina. Gli spaziosi interni sono stati completamente riconfigurati e, grazie al cockpit raggruppato attorno all’autista, rispondono ai più recenti canoni ergonomici. Un dettaglio unico di questo modello è dato dalla possibilità per il cliente di scegliere tra tre diverse versioni di cockpit, ciascuna armonizzata ai diversi requisiti del traffico urbano, a medio raggio e a lungo raggio. Tecnica di climatizzazione e disposizione dei comandi corrispondono in molti dettagli a quelli dei modelli di Actros pesante. Con una varietà di modelli che non ha eguali e un mix di materiali pregiati nella cabina di guida, nella sua seconda generazione l’Atego fissa ancora una volta parametri di riferimento per la concorrenza ad altissimi livelli. 

Cambio automatizzato contro lo stress della grande città

L’Atego fissa parametri di riferimento anche in termini di tecnica di propulsione. Sottoposto sin dalla sua costruzione a continue evoluzioni, l’Atego è ora disponibile nella versione conforme alla normativa Euro III con un quattro cilindri da 90 kW (122 CV) fino a 130 kW (177 CV) e un sei cilindri da 170 kW (231 CV) e da 205 kW (279 CV). Un cambio a nove marce di nuova configurazione sostituisce il cambio a dodici marce sinora adottato. Con l’introduzione del cambio automatico Telligent a richiesta per i modelli fino a 175 kW (238 CV), Mercedes-Benz lancia ancora una volta una première nel comparto degli autocarri leggeri per la distribuzione. Il cambio automatizzato a sei marce si adatta alla perfezione ai potenti propulsori dell’Atego e agevola sensibilmente il lavoro dell’autista durante le consegne in città. Il cambio automatico Telligent dell’Atego diventerà presto il trendsetter nella classe degli autocarri per la distribuzione, aumentando ulteriormente il comfort di guida e la sicurezza al volante di questo bestseller. L’integrazione di tecnologie di sicurezza moderne nella catena cinematica come l’ABS e l’ASR sono la regola per l’Atego e per l’Axor.  Il sistema antiarretramento integrato nel sistema frenante Telligent debutta sull’Atego nel 2004, prima di tutti gli altri sistemi comparabili sul mercato. Nello stesso anno si realizza il collegamento della tecnica dati dell’Atego al sistema telematico FleetBoard, che consente di trasmettere tutti i dati relativi alla dinamica di marcia, alla gestione delle consegne ed alle pianificazioni degli ordini dal veicolo direttamente alla “centrale operativa” e viceversa.

Alla IAA del 2004, come l’Atego, anche l’Axor si arricchisce di numerose innovazioni. A livello estetico si avvicina anch’esso sempre più alla serie di autocarri pesanti Actros. Anche il suo sei cilindri in linea può essere equipaggiato con il cambio Telligent a 16 marce parzialmente automatizzato. Nel model year 2006, l’Axor adotta motori BlueTec conformi alla norma antinquinamento Euro IV o, a richiesta, anche nelle versioni Euro V. La motorizzazione di punta dell’Axor è un sei cilindri in linea da 12 litri OM 457 LA in tre step di potenza da 265 kW (360 CV), 295 kW (401 CV) e 315 kW (428 CV) in grado di movimentare nella versione senza rimorchio da 18 t, fino a 40 t di peso complessivo, come accade per l’Actros. In qualità di veicolo per flotte ottimizzato dal punto di vista del carico utile, l’Axor offre un’alternativa economicamente efficace all’ammiraglio della gamma di autocarri Mercedes-Benz.  

Le numerose versioni speciali orientate alle esigenze del mercato sono la prova più evidente che l’Atego e l’Axor non riposano sugli allori, ma sono sottoposti a continue evoluzioni e sviluppi. Il rappresentante più importante del programma Atego è il modello da 12 t risalente al 2005, ottimizzato dal punto di vista del carico utile, con telaio ribassato e pneumatici da 17,5 pollici, la cui propulsione è affidata ad un nuovo quattro cilindri da 160 kW (218 CV). In qualità di autocarro senza rimorchio ed esente da pedaggi, l’Atego 1222 coniuga la sicurezza e il comfort di un affermato autocarro Mercedes-Benz al massimo valore utile, a fronte di costi di impiego bassissimi. 

Le innovazioni nell’Atego continuano progressivamente: nel 2006 anche le versioni ribaltabili dell’Atego vengono equipaggiate con performanti freni a disco su tutti gli assi.

2008: debutto dell’Atego ibrido allo IAA

Dal suo debutto nel 1998, sulle strade di tutta Europa circolano più di un quarto di milione di Atego. L’autocarro leggero per la distribuzione conferma così la posizione di bestseller nel mercato europeo degli autocarri. In occasione della IAA, il più grande salone al mondo per i veicoli industriali, nel 2008 Mercedes-Benz offre questo versatile modello anche nelle versioni Euro IV e Euro V che, grazie alla tecnologia motoristica BlueTec, riesce nella difficile opera di conciliazione tra pulizia dei gas di scarico e consumi ridotti. La possibilità di scegliere a richiesta la funzione start/stop del motore non è che una delle caratteristiche con le quali l’Atego si differenzia dai rivali della concorrenza. 

Alla IAA del 2008, particolare scalpore ha suscitato la première dell’Atego BlueTec Hybrid. In una versione da 12 t sviluppata per una flotta pilota, un potente motore elettrico da 44 kW supporta il turbodiesel di serie da 160 kW (218 CV). Potenti batterie agli ioni di litio accumulano l’energia elettrica recuperata in fase di frenata dal motore elettrico il quale supporta l’accelerazione del propulsore Euro V ecologicamente avanzato (EEV). A seconda dell’impiego, rispetto al suo omologo con un classico diesel, l’Atego con propulsione ibrida risparmia dal 10 al 15% di carburante.  

Il livello di evoluzione tecnica raggiunto dalla tecnologia ibrida nell’Atego è testimoniato dall’innovativa flotta dei primi 50 Atego BlueTec Hybrid prodotti a distanza di soli due anni dal suo debutto. Ancora una volta, l’Atego Mercedes-Benz scrive la storia dei veicoli industriali, aprendo un nuovo capitolo di una “success story” che promette ancora tante sorprese per il futuro. 

Nuovo Mercedes-Benz Axor: profondi interventi di valorizzazione per lo specialista della distribuzione pesante e delle flotte 

· Cambio automatico Mercedes PowerShift di serie

· Nuovi interni della cabina di guida 

· Ricchi e diversi equipaggiamenti a richiesta 
Contemporaneamente al nuovo Atego, Daimler presenta la nuova edizione di Mercedes-Benz Axor. Lo specialista per impieghi che richiedono l’ottimizzazione del carico utile e costi di impiego particolarmente bassi prosegue la sua carriera da leader nel settore della distribuzione pesante. 

Tra le novità più importanti, il nuovo Axor è l’unico veicolo della sua classe ad adottare di serie il cambio automatico Mercedes PowerShift. Offrendo di serie un cambio automatizzato che ottimizza i consumi, Mercedes-Benz inaugura una tendenza importante nell’abbattimento dei costi e nel comfort di guida nella distribuzione pesante.

Il cambio automatizzato Mercedes PowerShift si rivela particolarmente efficace nel profilo di impiego dell’Axor. Durante la distribuzione, spesso caratterizzata da situazioni caotiche, il cambio automatizzato agevola l’autista, garantendo anche per lunghi periodi d’impiego una qualità di innesto costante. Grazie al loro funzionamento automatizzato, i moderni cambi Mercedes PowerShift a 12 marce preservano anche la frizione e la catena cinematica, permettendo così di minimizzare ulteriormente l’usura dei componenti della trazione causata dal tempo.    

Nuovo design per la cabina di guida e per gli interni

Una novità del design dell’Axor è data dalla cabina di guida “Premium” disponibile in quattro diverse versioni. Grazie alle caratteristiche griglie sulla mascherina del radiatore, il nuovo Actros segnala immediatamente la sua appartenenza all’attuale generazione di autocarri pesanti Mercedes-Benz. Come l’Atego, anche gli interni della spaziosa cabina di guida del nuovo Axor sono stati valorizzati. Per il nuovo Axor è disponibile di serie un volante multifunzione, a richiesta anche in pregiata pelle, con tasti di comando per autoradio, computer di bordo e telefono. Un nuovo quadro strumenti con display grafici nella pregiata versione «Highline», cornici degli interruttori modificati, un robusto appendiabiti con quattro ganci e rivestimenti sedili di nuova configurazione con poggiatesta integrati rientrano anch’essi tra le raffinate dotazioni base. La chiave di accensione di nuova configurazione in stile Actros sottolinea il family feeling con la classe di autocarri pesanti. 

A richiesta per il nuovo Axor sono disponibili anche ulteriori equipaggiamenti. È possibile ad esempio personalizzare ulteriormente gli interni della cabina dell’Axor ottimizzata a livello ergonomico con ulteriori vani portaoggetti multifunzione, un pregiato e potente frigo box per una gamma di temperatura da +10°C a -18°C o tappetini su misura. 

In virtù delle sue caratteristiche ottimizzate in funzione del cliente, il nuovo Axor rappresenta un’offerta unica nel segmento degli autocarri pesanti grazie a propulsori BlueTec brillanti e spiccatamente parsimoniosi, con una potenza che va da 175 kW (238 CV) a 315 kW (428 CV). Anche nella sua ultima generazione, l’Axor resta quindi fedele alle sue doti, dimostrandosi un autocarro particolarmente redditizio e affidabile per i più svariati impieghi. Con l’adozione di serie sull’Axor del cambio automatizzato Mercedes PowerShift, Mercedes-Benz stabilisce ancora una volta nuovi importanti parametri nella sicurezza e nel comfort nel settore dei trasporti.  
Global Logistics Center Germersheim: 
ricambi per tutte le esigenze

· Il più grande magazzino di ricambi al mondo del settore automobilistico

· Elevata disponibilità di ricambi

· Ogni giorno 325 autocarri carichi di parti di ricambio lasciano il GLC

· Disponibilità di ricambi anche molti anni dopo la fine produzione di un modello

Sia i grandi classici sia i più recenti autocarri possono subire un piccolo guasto. In casi come questi la perfetta fornitura di ricambi diventa una componente fondamentale ai fini del calcolo della redditività: gli autocarri creano profitto solo quando sono in esercizio. E per farli restare sempre in esercizio occorre un sofisticato sistema logistico: a pochi minuti dallo stabilimento di Wörth, il Global Logistics Center (GLC) di Germersheim fornisce ricambi e accessori in tutto il mondo ai veicoli industriali e alle autovetture Mercedes-Benz, Maybach, smart, Mitsubishi Fuso e, al di fuori del Nord America, a Chrysler, Jeep e Dodge. Alla base vi è un magazzino con una superficie di oltre un milione di metri quadrati, il più grande al mondo di nel comparto automobilistico.

Elevata disponibilità di ricambi

Mercedes-Benz gode di un’ottima reputazione nell’approvvigionamento di ricambi. Una reputazione che si è costruita lavorando alacremente: più del 90% di tutti i ricambi dell’assortimento completo sono disponibili entro 24 ore dal momento in cui il cliente li ha richiesti. Situato nella cosiddetta «Insel Grün», in un braccio dell’antico letto del Reno e in funzione da 20 anni, il magazzino centrale di Germersheim, nel Palatinato meridionale, rappresenta con questi sorprendenti numeri il cuore pulsante della logistica. Hannover, Dubai, Varsavia o Singapore, il centro logistico di Germersheim serve i più importanti rivenditori di gruppi industriali d’Europa e d’oltreoceano che fungono da diretti interlocutori delle officine delle marche del Gruppo. Nel complesso il GLC fornisce ricambi e accessori a più di 1.400 clienti in 200 Paesi. Nei padiglioni del Global Logistics Center (GLC) di Germersheim, solo per Mercedes-Benz, sono stoccati 392.000 ricambi in pronta consegna, 146.000 dei quali destinati ai veicoli industriali. Comprese le aree attigue di Wörth, Ettlingen, Offenbach nel Palatinato e Hatten in Alsazia, la superficie disponibile per il magazzino si aggira a più di un milione di metri quadrati. La superficie del magazzino di Germersheim supera ben 
330.000 metri quadrati. All’interno l’atmosfera è convulsa: carrelli elevatori radiocomandati, sistemi di trasporto senza guidatore e nastri trasportatori a rullo movimentano i ricambi in massima rapidità al punto previsto, garantendo un flusso di merce continuo.

Ogni giorno 325 autocarri carichi di parti di ricambio lasciano il GLC

Al GLC lavorano più di 2.900 collaboratori che effettuano ogni giorno 13.000 spedi​zioni di ricambi per veicoli industriali. Nel complesso una media di 325 auto​carri carichi lasciano ogni giorno il GLC. Le spedizioni avvengono con autocarri, via nave o per via aerea e, in casi urgenti, attraverso un servizio di posta celere. Ma oltre ai numeri sbalorditivi vale la pena ricordare anche la varietà di ricambi trattati che spazia da viti fino a carrozzerie grezze complete. Il GLC lavora con 3.000 subfo​rni​tori, il flusso di merce quotidiano si aggira a circa 360 carichi di autocarri in media.

Disponibilità di ricambi anche molti anni dopo la fine produzione di un modello

Oltre a fornire ricambi e accessori per le gamme di modelli più recenti, il GLC è un importante punto di riferimento anche per veicoli più datati: i ricambi sono disponibili anche per parecchio tempo dopo la fine della produzione in serie di un modello, a seconda delle esigenze economiche del mercato e del loro fabbisogno. Il Global Logistics Ce​nter fornisce ricambi per veicoli in funzione da 15 anni o più. 

A richiesta, stipulando speciali contratti di approvvigionamento è possibile garan​tire una fornitura di ricambi ancora più lunga, aspetto importante per esempio per veicoli in uso presso autorità. Come se non bastasse, la fine produzione di ogni modello è coordinata da un sistema di gestione che garantisce in ogni momento un approvvigionamento affidabile dei ricambi per veicoli industriali più datati. In questo modo Mercedes-Benz crea i presupposti per rendere i propri «youngtimer» intramontabili classici.







Daimler Communications, 70546 Stuttgart/Germany
Mercedes-Benz – Un marchio Daimler
Daimler Communications, 70546 Stuttgart/Germany
Mercedes-Benz – Un marchio Daimler

